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Premessa 
 
L’Istituto nazionale di statistica diffonde le stime del prodotto interno 
lordo (Pil) e dell’indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche 
per l’anno 2005. I dati sono elaborati in conformità alle regole fissate 
dal regolamento UE n. 2223/96 (SEC95), sulla base del Manuale sul 
disavanzo e sul debito pubblico, nonché secondo il regolamento n. 
3605/93 (come emendato dai regg. CE n.351 del 25/2/2002 e CE n.2103 
del 12/12/2005). 
Le stime diffuse riguardano gli aggregati del conto economico delle 
risorse e degli impieghi valutati a prezzi correnti e a prezzi di un anno di 
riferimento, delle unità di lavoro, dei redditi da lavoro dipendente e il 
conto consolidato delle Amministrazioni Pubbliche.  
Oltre alla stima dell’ultimo anno, vengono diffuse le revisioni dei dati  
per gli anni più recenti (2001 - 2004). 
I dati ora rilasciati includono la revisione generale effettuata in 
ottemperanza alle regole comunitarie, i cui primi risultati, relativi agli 
anni 1992-2000, sono stati diffusi il 22 dicembre 2005. 
La ricostruzione delle serie dal 1970 al 1991 del conto risorse e impieghi 
è disponibile sul sito www.istat.it.   
I nuovi conti incorporano, oltre alle revisioni annuali per gli anni più 
recenti dovute al normale processo di consolidamento delle fonti 
disponibili, importanti innovazioni definitorie e metodologiche1. Tali 
innovazioni derivano da: 
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-  la disponibilità di nuove fonti tra cui i risultati dei censimenti generali 
del 2000-2001 e di nuove indagini (su  Istituzioni sociali private, forze 
di lavoro, costi delle imprese 1995 e 2000, produzione comunitaria,  
risultati economici delle imprese agricole - REA e altre indagini speciali 
sulle imprese e sulle famiglie); 
-  la implementazione di alcune importanti normative comunitarie: 
- il nuovo trattamento dei servizi di intermediazione finanziaria 
indirettamente misurati (SIFIM)2, che prevede l’attribuzione del 
consumo del servizio di intermediazione finanziaria ai diversi operatori 
economici,    
-  l’adozione degli indici a catena per le valutazioni in volume3 , 
-  l’adozione della classificazione delle attività economiche Ateco 2002, 
versione italiana della NACE rev.1.1 4, 

                                                                                                         
   1 Per un approfondimento vedi “Nota informativa” del 22 dicembre 2005 e   la nota 

“Principali innovazioni della revisione generale dei conti nazionali.   Anno base 2000” 
disponibile all’interno del sito       www.istat.it/conti economici .  
2 Regolamento 1998/448/CE del 16 febbraio 1998. 
3 Decisione della Commissione 2002/990/CE del 17 dicembre 2002, sulle misure di  prezzo 
e volume.   
4 Regolamento della Commissione 2002/29/CE del 10 gennaio 2002 applicato con Reg. 
n.1889/2002 della Commissione UE. 

http://www.istat.it/
http://www.istat.it/conti


- l’implementazione delle raccomandazioni del Comitato che, in ambito comunitario si occupa del 
processo di armonizzazione del reddito nazionale lordo (RNL)5 . 
I lavori della revisione proseguiranno nel corso del 2006 con la diffusione dei risultati delle ricostruzioni 
dei conti trimestrali, delle analisi territoriali e dei  settori istituzionali, dello stock di capitale e delle 
misure della produttività. 
 
 
Il conto economico delle risorse e degli impieghi: 
 
a) I risultati del 2005 
 
 

Prospetto 1. Conto economico delle risorse e degli impieghi - Valori in milioni di euro

AGGREGATI
Valori a 
prezzi 

correnti

Variazioni % 
2005/2004

Valori 
concatenati 

anno di 
riferimento 

2000

Variazioni % 
2005/2004

Prodotto interno lordo ai prezzi di mercato 1.417.241 2,0 1.229.568 0,0
Importazioni di beni e serv izi fob 373.743 9,2 323.776 1,4
Consumi nazionali 1.121.633 2,9 973.364 0,3
- Spesa delle famiglie residenti 828.723 2,4 727.228 0,1
- Spesa delle AP 287.558 4,4 241.401 1,2
- Spesa delle Isp 5.352 6,8 4.591 2,7
Inv estimenti fissi lordi 291.762 1,8 257.551 -0,6
Variazione delle scorte e oggetti di v alore 4.562 - - -
Esportazioni di beni e serv izi fob 373.027 6,0 313.178 0,3

Per i v alori correnti I totali possono non corrispondere alla somma delle componenti per gli arrotondamenti effettuati.
Per i v alori concatenati l'utilizzo degli indici a catena comporta la perdita di additiv ità delle componenti concatenate
espresse in termini monetari. Infatti, la somma dei v alori concatenati delle componenti di un aggregato non è uguale 
al v alore concatenato dell'aggregato stesso.  

 
 

Nel 2005 il valore del Pil ai prezzi di mercato è stato pari a 1.417.241 milioni di euro correnti, con un 
aumento del 2,0 per cento rispetto al 2004. La crescita del Pil, valutata ai prezzi dell’anno precedente e 
concatenati al 2000 (anno di riferimento), è risultata pari allo 0,0 per cento, segnando una netta 
decelerazione rispetto alla dinamica dell’anno precedente (più 1,1 per cento)6. 
I dati finora disponibili per gli altri paesi indicano un aumento del 3,5 per cento per gli Stati Uniti, del 
1,8 per cento per il Regno Unito, del 3,4 per cento per la Spagna  e dello 0,9 per cento per la Germania. 
In Italia (cfr. prospetto n.1), l’aumento del prodotto interno lordo è stato accompagnato da una crescita 
dell’ 1,4 per cento delle importazioni di beni e servizi, che ha portato ad un incremento delle risorse 
disponibili pari allo 0,2 per cento. 
Dal lato degli impieghi, la crescita in termini reali è stata dello 0,3 per cento per i consumi finali 
nazionali (più 0,1, per cento per la spesa delle famiglie residenti, più 1,2 per cento per la spesa delle AP, 
più 2,7 per cento per la spesa delle Isp) e una diminuzione dello 0,6 per cento per gli investimenti fissi 
lordi.  
L’aumento complessivo delle esportazioni di beni e servizi è stato dello 0,3 per cento. I consumi privati 
interni sono diminuiti dello 0,1 per cento (cfr. Tavola 4). Gli acquisti all’estero dei residenti hanno fatto 
registrare un  aumento  del 6,8 per cento mentre le spese sul territorio italiano effettuate da non residenti 
sono diminuite dello 0,8 per cento. 

                                                                                                         
5 Regolamento (CE, Euratom) n. 1287/2003 del Consiglio, del 15 luglio 2003. 
6 I dati  trimestrali corretti per il numero dei giorni lavorativi, in linea con le stime diffuse oggi, saranno resi noti il 10 marzo 2006. 
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La diminuzione dello 0,6 per cento degli investimenti fissi lordi è dovuta alla crescita degli investimenti 
in costruzioni (più 0,5 per cento) e al decremento degli acquisti di macchinari (meno 0,8 per cento).  
Gli investimenti in mezzi di trasporto e in beni immateriali hanno registrato  una netta diminuzione 
(rispettivamente meno 4,6 per cento e meno 2,5 per cento). 
Il deflatore del Pil ha presentato nel 2005 un aumento del 2,1 per cento; ad esso ha fatto riscontro una 
crescita del 2,3 per cento del deflatore della spesa delle famiglie residenti e del 2,3 per cento di quello 
della spesa sul territorio economico (cfr.Tavola 5). I deflatori dei consumi delle AP e delle Isp sono 
cresciuti rispettivamente del 3,2 per cento e del 3,9 per cento. Il deflatore degli investimenti fissi lordi è 
cresciuto del 2,5 per cento. La ragione di scambio con l’estero è peggiorata rispetto all’anno precedente: 
all’aumento del 5,7 per cento dei prezzi all’esportazione ha fatto riscontro un incremento del 7,7 per 
cento dei prezzi all’importazione. 
Dal punto di vista della formazione del prodotto (cfr. Tavola 9), i comparti più dinamici in termini reali 
sono stati il settore delle costruzioni (più 0,6 per cento) e quello dei servizi (più 0,7 per cento). Il valore 
aggiunto della agricoltura è diminuito dell’2,2 per cento, mentre per l’industria in senso stretto del 2,0 
per cento.  
 

 
Prospetto 2 - Contributi alla crescita del Pil (prezzi dell'anno precedente)

Aggregati 2005
Domanda nazionale al netto delle scorte e oggetti di v alore 0,1
- Consumi finali nazionali 0,3
    - Spesa delle famiglie  0,0
    - Spesa delle AP e Isp 0,2
- Inv estimenti fissi lordi -0,1
Variazione delle scorte e oggetti di v alore 0,1
Domanda estera netta -0,3
Prodotto interno lordo 0,0

 
 
Contributi positivi alla crescita del Pil derivano dalla domanda nazionale al netto delle scorte e degli 
oggetti di valore (più 0,1 punti percentuali) e dalla spesa delle AP e delle Isp (più 0,2 punti percentuali) 
mentre la domanda estera netta e gli investimenti fissi lordi  hanno sottratto rispettivamente 0,3 e 0,1 
punti percentuali alla crescita. 
L’occupazione totale (cfr Tavole 11 e 13), espressa in termini di unità di lavoro al netto della cassa 
integrazione guadagni, è diminuita nel 2005 dello 0,4 per cento (più 1,3 per cento le unità di lavoro 
dipendenti, meno 4,5 per cento quelle indipendenti). Dal punto di vista settoriale, si è registrata una 
diminuzione dell’occupazione totale nell’agricoltura (meno 8,0 per cento) e nell’industria in senso 
stretto (meno 1,6 per cento), mentre si rilevano andamenti positivi per il settore delle costruzioni (più 
2,3 per cento), per il complesso dei servizi (più 0,3 per cento). I redditi da lavoro dipendente, espressi in 
valori correnti, nell’intera economia (cfr. Tavole 15 e 17) sono aumentati nel 2005 del 4,3 per cento e le 
retribuzioni lorde del 4,4 per cento. In particolare, la dinamica delle retribuzioni ha registrato una 
crescita dell’ 8,6 per cento per il settore agricolo, del 2,4 per cento nell’industria (rispettivamente, più 
1,6 per cento nell’industria in senso stretto e più 6,4 per cento nelle costruzioni) e del 5,2 per cento nel 
complesso delle attività dei servizi.  
 
 
b) Le revisioni delle stime per gli anni 2001-2004 
 
Le nuove stime per gli anni 2001-2004 incorporano, oltre alle revisioni dovute al normale processo di 
consolidamento delle fonti disponibili, le innovazioni definitorie e metodologiche introdotte con la 
revisione generale 
Le stime del Prodotto interno lordo a prezzi correnti presentano una generale rivalutazione rispetto a 
quelle precedenti; la revisione ha invece inciso in modo più attenuato sui tassi di crescita del Pil. 
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Gli effetti della revisione sui livelli degli aggregati a prezzi correnti 
 

La rivalutazione del Pil a prezzi correnti oscilla fra il 2,5 per cento del 2001 e il 2,8 per cento del 2004 
(Prospetto 3).  

 
 
 
 

Prospetto 3. Rivalutazione percentuale del Pil a prezzi correnti e impatto della allocazione dei SIFIM

2001 2002 2003 2004
PIL serie nuov a / PIL serie precedente 2,5 2,7 2,6 2,8
PIL serie nuov a senza allocazione dei SIFIM / 
PIL serie precedente 1,5 1,9 1,9 1,9
Impatto della allocazione dei SIFIM 1,0 0,8 0,7 0,9

 
 

Scomponendo il coefficiente di rivalutazione del Pil, si evidenzia che il nuovo trattamento dei SIFIM sul 
Pil incide per un massimo dell’1 per cento nel 2001 ed un minimo dello 0,7 per cento nel 2003; l’effetto 
della revisione delle fonti e dei metodi di calcolo è pari, pertanto, all’1,9 per cento negli anni 2002-2004 
e all’1,5 per cento nel 2001.   

 
 

Grafico 1 – Prodotto interno lordo – Valori a prezzi correnti (variazioni percentuali) 
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La dinamica della nuova serie del Pil a prezzi correnti presenta variazioni di modesta entità rispetto alla 
serie precedente; la differenza di maggiore entità si registra nell’anno 2001, così come evidenziato nel 
Grafico 1. 

 
 

I Prospetti 4, 5, 6 e 7 illustrano in maniera analitica, con riferimento al periodo 2001 - 2004, il confronto 
tra il nuovo conto economico delle risorse e degli impieghi a prezzi correnti e quello pubblicato in 
precedenza, evidenziando, per i singoli aggregati, la quota dovuta all’allocazione dei SIFIM e quella che 
deriva dal resto della revisione. 
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Prospetto 4. Conto economico delle risorse e degli impieghi - anno 2001 - Valori a prezzi correnti

Milioni di euro 

1 / 2
per 

miglioramento 
fonti e metodi

per 
allocazione 

SIFIM

Prodotto interno lordo ai prezzi di mercato 1.248.648 1.218.535 2,5 1,5 1,0
Importazioni di beni e servizi fob 321.125 328.412 -2,2 -3,0 0,8

TOTALE RISORSE 1.569.773 1.546.946 1,5  - -
Consumi nazionali 974.537 960.856 1,4 0,2 1,2
- Spesa delle famiglie residenti 733.562 725.968 1,0 -0,4 1,4
- Spesa delle AP 236.857 229.518 3,2 2,7 0,5
- Spesa delle Isp 4.117 5.369 -23,3 -25,4 2,1
Investimenti fissi lordi 253.778 240.564 5,5 - -
- Costruzioni 109.729 100.344 9,4 - -
- Macchine e attrezzature 104.296 98.304 6,1 - -
- Mezzi di trasporto 27.747 30.772 -9,8 - -
- Beni immateriali 12.006 11.143 7,7 - -
Variazione delle scorte e oggetti di valore 3.195 -417 - - -
Esportazioni di beni e servizi fob 338.264 345.943 -2,2 -2,8 0,6

TOTALE IMPIEGHI 1.569.773 1.546.946 - - -
I totali possono non corrispondere alla somma delle componenti per gli arrotondamenti effettuati.

AGGREGATI
nuov a serie 

1

serie 
precedente  

2

Rev isione in %

 
 
 

Prospetto 5. Conto economico delle risorse e degli impieghi - anno 2002 - Valori a prezzi correnti

Milioni di euro 

1 / 2
per 

miglioramento 
fonti e metodi

per 
allocazione 

SIFIM

Prodotto interno lordo ai prezzi di mercato 1.295.226 1.260.598 2,7 1,9 0,8
Importazioni di beni e servizi fob 320.776 327.420 -2,0 -2,7 0,7

TOTALE RISORSE 1.616.002 1.588.017 1,8  - -
Consumi nazionali 1.009.106 995.936 1,3 0,2 1,1
- Spesa delle famiglie residenti 755.855 751.474 0,6 -0,7 1,3
- Spesa delle AP 248.783 238.919 4,1 3,6 0,5
- Spesa delle Isp 4.467 5.543 -19,4 -22,5 3,1
Investimenti fissi lordi 270.889 249.349 8,6 - -
- Costruzioni 119.361 107.372 11,2 - -
- Macchine e attrezzature 109.506 99.557 10,0 - -
- Mezzi di trasporto 29.467 31.083 -5,2 - -
- Beni immateriali 12.555 11.337 10,7 - -
Variazione delle scorte e oggetti di valore 2.788 2.384 - - -
Esportazioni di beni e servizi fob 333.219 340.347 -2,1 -2,5 0,4

TOTALE IMPIEGHI 1.616.002 1.588.017 - - -
I totali possono non corrispondere alla somma delle componenti per gli arrotondamenti effettuati.

AGGREGATI
nuov a serie 

1

serie 
precedente  

2

Rev isione in %
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Prospetto 6. Conto economico delle risorse e degli impieghi - anno 2003 - Valori a prezzi correnti

Milioni di euro 

1 / 2
per 

miglioramento 
fonti e metodi

per 
allocazione 

SIFIM

Prodotto interno lordo ai prezzi di mercato 1.335.354 1.300.929 2,6 1,9 0,7
Importazioni di beni e servizi fob 320.512 328.419 -2,4 -2,9 0,5

TOTALE RISORSE 1.655.866 1.629.349 1,6  - -
Consumi nazionali 1.051.968 1.040.063 1,1 0,1 1,0
- Spesa delle famiglie residenti 784.333 781.269 0,4 -0,8 1,2
- Spesa delle AP 262.942 253.035 3,9 3,5 0,4
- Spesa delle Isp 4.693 5.759 -18,5 -22,4 3,9
Investimenti fissi lordi 271.776 249.585 8,9 - -
- Costruzioni 125.017 112.839 10,8 - -
- Macchine e attrezzature 107.964 95.567 13,0 - -
- Mezzi di trasporto 26.540 29.684 -10,6 - -
- Beni immateriali 12.255 11.495 6,6 - -
Variazione delle scorte e oggetti di valore 4.209 3.604 - - -
Esportazioni di beni e servizi fob 327.913 336.097 -2,4 -2,8 0,4

TOTALE IMPIEGHI 1.655.866 1.629.349 - - -
I totali possono non corrispondere alla somma delle componenti per gli arrotondamenti effettuati.

AGGREGATI
nuov a serie 

1

serie 
precedente 

2

Rev isione in %

 
 
 

Prospetto 7. Conto economico delle risorse e degli impieghi - anno 2004 - Valori a prezzi correnti

Milioni di euro 

1 / 2
per 

miglioramento 
fonti e metodi

per 
allocazione 

SIFIM

Prodotto interno lordo ai prezzi di mercato 1.388.870 1.351.328 2,8 1,9 0,9
Importazioni di beni e servizi fob 342.256 348.997 -1,9 -2,4 0,5

TOTALE RISORSE 1.731.126 1.700.325 1,8  - -
Consumi nazionali 1.089.855 1.072.633 1,6 0,4 1,2
- Spesa delle famiglie residenti 809.360 806.554 0,3 -0,7 1,0
- Spesa delle AP 275.482 260.063 5,9 4,7 1,2
- Spesa delle Isp 5.013 6.016 -16,7 -22,5 5,8
Investimenti fissi lordi 286.477 262.909 9,0 - -
- Costruzioni 131.893 121.495 8,6 - -
- Macchine e attrezzature 115.277 100.162 15,1 - -
- Mezzi di trasporto 26.924 29.648 -9,2 - -
- Beni immateriali 12.383 11.605 6,7 - -
Variazione delle scorte e oggetti di valore 2.914 4.804 - -
Esportazioni di beni e servizi fob 351.880 359.979 -2,2 -2,6 0,4

TOTALE IMPIEGHI 1.731.126 1.700.325 - - -
I totali possono non corrispondere alla somma delle componenti per gli arrotondamenti effettuati.

AGGREGATI
nuov a serie 

1

serie 
precedente  

2

Rev isione in %

-

 
 

L’ allocazione dei SIFIM ha avuto un effetto di rilievo sui consumi finali delle famiglie, che tuttavia va 
riducendosi nel tempo in virtù di una ricomposizione del loro portafoglio verso strumenti diversi dai 
depositi. La rivalutazione dei consumi collettivi delle Amministrazioni pubbliche è dovuta ai SIFIM per 
una percentuale variabile tra lo 0,4 dell’anno 2003 e l’ 1,2 del 2004; per la restante parte è dovuta alla 
nuova stima degli ammortamenti. La revisione relativa all’interscambio con l’estero di beni e servizi 
mostra valori più bassi, in tutto il periodo considerato, sia per le esportazioni che per le importazioni, 
mediando un effetto di innalzamento dovuto all’impatto SIFIM e un effetto di riduzione per la revisione 
delle fonti e dei metodi. Gli investimenti fissi lordi hanno subito una rivalutazione compresa tra il 9 per 
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cento del 2004 e il 5,5 del 2001 per effetto dell’introduzione di nuove fonti e di innovazioni nella 
metodologia di calcolo.  

 
 

Il Prospetto 8 illustra la composizione settoriale del valore aggiunto che si presenta analoga alla 
precedente: si segnala soltanto una quota più elevata delle attività non market di circa 0,5 punti 
percentali in media nel periodo rispetto alla serie precedente, per effetto essenzialmente della revisione 
al ribasso dei sevizi vendibili prodotti dalle Amministrazioni pubbliche.  

 
 

Prospetto 8. Valore aggiunto ai prezzi al produttore (milioni di euro)

ATTIVITA' ECONOMICHE Serie nuov a %
Serie 

precedente
%

Agricoltura, silv icoltura e pesca 27.350 2,3 28.145 2,4
Industria 356.713 30,5 354.461 29,9
- industria in senso stretto 295.018 25,2 296.888 25,0
- costruzioni 61.695 5,3 57.574 4,8
Serv izi 784.933 67,1 804.577 67,8
Totale 1.168.995 100,0 1.187.183 100,0
- di cui non market 158.758 13,6 155.483 13,1

Agricoltura, silv icoltura e pesca 27.212 2,2 27.755 2,3
Industria 364.716 30,1 359.516 29,3
- industria in senso stretto 298.603 24,6 298.289 24,3
- costruzioni 66.113 5,4 61.226 5,0
Serv izi 821.377 67,7 841.700 68,5
Totale 1.213.305 100,0 1.228.971 100,0
- di cui non market 166.202 13,7 162.083 13,2

Agricoltura, silv icoltura e pesca 27.659 2,2 28.088 2,2
Industria 370.116 29,5 367.714 28,9
- industria in senso stretto 298.861 23,8 303.469 23,9
- costruzioni 71.255 5,7 64.245 5,1
Serv izi 856.879 68,3 875.898 68,9
Totale 1.254.654 100,0 1.271.701 100,0
- di cui non market 175.260 14,0 171.539 13,5

Agricoltura, silv icoltura e pesca 28.737 2,2 28.939 2,2
Industria 385.547 29,5 380.436 28,8
- industria in senso stretto 308.651 23,6 311.731 23,6
- costruzioni 76.896 5,9 68.705 5,2
Serv izi 891.364 68,3 912.702 69,0
Totale 1.305.648 100,0 1.322.078 100,0
- di cui non market 182.107 13,9 177.328 13,4

I totali possono non corrispondere alla somma delle componenti per gli arrotondamenti effettuati.

2001

2002

2003

2004

 
 
 

I Prospetti 9 e 10 illustrano, sempre con riferimento allo stesso periodo, la revisione delle unità di 
lavoro, totali e dipendenti, per settore di attività economica. La nuova serie incorpora l’effetto 
dell’utilizzo di nuove fonti di informazione, censuarie e campionarie, che hanno portato ad una 
riduzione dei livelli di occupazione nell’anno di benchmark 2000 e ad una differente dinamica delle 
stime dal 2001 al 2004. L’andamento della nuova serie 2001-2004 è influenzata sia dal consueto 
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aggiornamento delle fonti informative, sia dall’utilizzo dei risultati della nuova indagine continua 
sulle forze di lavoro. 
L’effetto della revisione è di lieve entità fino al  2003 e più consistente nel 2004. In quest’ultimo 
anno, in particolare, la nuova serie delle unità di lavoro è aggiornata depurandola della crescita della 
popolazione in età lavorativa iscritta in anagrafe, derivante dalla recente regolarizzazione degli 
immigrati irregolari. I dati di contabilità nazionale, per definizione, includono la componente dei 
lavoratori stranieri, regolari e non regolari, e l’effetto della regolarizzazione è incorporato nelle 
stime dell’input di lavoro già a partire dal 2002, anno di entrata in vigore della sanatoria di legge. 
Per questo, la regolarizzazione dei lavoratori stranieri, che ha interessato gli anni 2002 e 2003, ha 
comportato, nelle stime di contabilità nazionale, solo una transizione dalla componente non regolare 
a quella regolare. Nel corso del 2004 è iniziato il processo di iscrizione nelle anagrafi comunali 
degli stranieri regolarizzati negli anni precedenti con conseguente crescita dell’occupazione rilevata 
dall’indagine sulle forze di lavoro che, come è noto, è una rilevazione campionaria basata sulla sola 
popolazione residente.  
La composizione settoriale della nuova serie delle unità di lavoro totali non presenta variazioni di 
rilievo rispetto alla serie precedente; si evidenzia soltanto una lieve crescita del peso dei settori delle 
costruzioni e dell’agricoltura e una corrispondente riduzione dei settori dell’industria in senso 
stretto e dei servizi. 
L’effetto della revisione ha interessato in modo diverso la componente dipendente rispetto a quella 
indipendente sia nei livelli che nella composizione settoriale.  

Prospetto 9. Unità di lavoro totali per attività economica (media annua in migliaia)

ATTIVITA' ECONOMICHE Serie nuov a %
Serie 

precedente
%

Agricoltura, silv icoltura e pesca 1.505,6 6,3 1.345,7 5,6
Industria 6.767,5 28,4 6.862,8 28,8
- industria in senso stretto 5.057,0 21,2 5.219,8 21,9
- costruzioni 1.710,5 7,2 1.643,0 6,9
Serv izi 15.555,5 65,3 15.628,2 65,6
Totale 23.828,6 100,0 23.836,7 100,0

Agricoltura, silv icoltura e pesca 1.457,0 6,0 1.320,5 5,5
Industria 6.836,1 28,3 6.932,7 28,7
- industria in senso stretto 5.089,9 21,1 5.247,2 21,7
- costruzioni 1.746,2 7,2 1.685,5 7,0
Serv izi 15.839,1 65,6 15.882,1 65,8
Totale 24.132,2 100,0 24.135,3 100,0

Agricoltura, silv icoltura e pesca 1.388,8 5,7 1.271,7 5,2
Industria 6.882,3 28,3 6.963,3 28,7
- industria in senso stretto 5.088,2 21,0 5.229,6 21,6
- costruzioni 1.794,1 7,4 1.733,7 7,2
Serv izi 16.011,8 65,9 16.003,5 66,0
Totale 24.282,9 100,0 24.238,5 100,0

Agricoltura, silv icoltura e pesca 1.372,1 5,6 1.277,0 5,2
Industria 6.849,7 28,2 7.002,1 28,7
- industria in senso stretto 5.026,9 20,7 5.208,7 21,3
- costruzioni 1.822,8 7,5 1.793,4 7,3
Serv izi 16.072,3 66,2 16.150,4 66,1
Totale 24.294,1 100,0 24.429,5 100,0

2002

2003

2001

2004
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Prospetto 10. Unità di lavoro dipendenti per attività economica (media annua in migliaia)

ATTIVITA' ECONOMICHE Serie nuov a %
Serie 

precedente
%

Agricoltura, silv icoltura e pesca 497,5 3,0 537,2 3,2
Industria 5.248,2 31,5 5.266,3 31,4
- industria in senso stretto 4.229,9 25,4 4.324,3 25,8
- costruzioni 1.018,3 6,1 942,0 5,6
Serv izi 10.908,1 65,5 10.956,3 65,4
Totale 16.653,8 100,0 16.759,8 100,0

Agricoltura, silv icoltura e pesca 488,0 2,9 539,0 3,2
Industria 5.314,3 31,3 5.337,2 31,3
- industria in senso stretto 4.248,6 25,1 4.345,6 25,5
- costruzioni 1.065,7 6,3 991,6 5,8
Serv izi 11.156,0 65,8 11.179,8 65,5
Totale 16.958,3 100,0 17.056,0 100,0

Agricoltura, silv icoltura e pesca 422,2 2,5 506,3 3,0
Industria 5.331,0 31,4 5.360,8 31,3
- industria in senso stretto 4.231,1 24,9 4.329,5 25,3
- costruzioni 1.099,9 6,5 1.031,3 6,0
Serv izi 11.239,1 66,1 11.276,2 65,8
Totale 16.992,3 100,0 17.143,3 100,0

Agricoltura, silv icoltura e pesca 427,9 2,5 519,6 3,0
Industria 5.295,3 31,2 5.366,9 31,1
- industria in senso stretto 4.182,8 24,6 4.300,5 25,0
- costruzioni 1.112,5 6,5 1.066,4 6,2
Serv izi 11.264,9 66,3 11.344,5 65,8
Totale 16.988,1 100,0 17.231,0 100,0

2001

2002

2003

2004

 
 
 

Nel Prospetto 11 sono riportati i redditi da lavoro dipendente, che hanno subito una generale 
revisione al ribasso di circa l’1 per cento in media nel periodo. Nel complesso, l’impatto della revisione 
è attribuibile in misura maggiore alla contrazione delle unità di lavoro dipendenti rispetto alla serie 
precedente e, in misura minore, all’adeguamento dei valori pro-capite ai livelli medi desunti dalle 
indagini sulle imprese.  
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Prospetto 11. Redditi da lavoro dipendente (milioni di euro)

ATTIVITA' ECONOMICHE Serie nuov a %
Serie 

precedente
%

Agricoltura, silv icoltura e pesca 8.088 1,6 7.244 1,5
Industria 154.833 31,4 156.599 31,4
- industria in senso stretto 130.420 26,4 133.933 26,8
- costruzioni 24.413 4,9 22.665 4,5
Serv izi 330.374 67,0 335.669 67,2
Totale 493.295 100,0 499.512 100,0

Agricoltura, silv icoltura e pesca 8.061 1,6 7.362 1,4
Industria 160.606 31,1 162.047 31,1
- industria in senso stretto 134.293 26,0 137.610 26,4
- costruzioni 26.314 5,1 24.437 4,7
Serv izi 347.343 67,3 351.874 67,5
Totale 516.010 100,0 521.283 100,0

Agricoltura, silv icoltura e pesca 7.399 1,4 7.197 1,3
Industria 165.750 30,9 167.254 30,8
- industria in senso stretto 137.547 25,7 141.056 25,9
- costruzioni 28.204 5,3 26.197 4,8
Serv izi 363.081 67,7 369.213 67,9
Totale 536.230 100,0 543.664 100,0

Agricoltura, silv icoltura e pesca 7.577 1,4 7.448 1,3
Industria 171.228 30,9 172.761 30,7
- industria in senso stretto 141.458 25,5 144.676 25,7
- costruzioni 29.770 5,4 28.085 5,0
Serv izi 375.797 67,8 381.866 67,9
Totale 554.602 100,0 562.075 100,0

I totali possono non corrispondere alla somma delle componenti per gli arrotondamenti effettuati.

2004

2001

2002

2003

 
 

La revisione ha interessato tutti i settori produttivi seppure con intensità diverse. Sono stati 
sensibilmente rivisti al rialzo i redditi da lavoro erogati ai dipendenti dell’agricoltura a seguito dei  
cambiamenti metodologici apportati alla stima dei pro capite di reddito, e quelli erogati dal settore delle 
costruzioni, quasi esclusivamente per effetto della crescita delle relative unità di lavoro. Nelle attività 
dei servizi, al contrario, i redditi da lavoro dipendente hanno subito una revisione al ribasso dovuta sia 
alla riduzione delle unità di lavoro dipendente nel settore sia alla diminuzione della parte di reddito in 
natura costituita dalle mance ricevute dai dipendenti del settore degli alberghi e pubblici esercizi. 

 
 

Gli effetti della revisione sui tassi di crescita del Pil 
 

La revisione delle stime del Pil in volume ha comportato una diminuzione dei tassi di crescita (Prospetto 
12 e Grafico 2).Tale risultato è la sintesi della nuova dinamica dei valori correnti, dell’impatto della 
allocazione dei  Sifim  agli operatori economici e in modo particolare all’adozione degli indici a catena.  
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Prospetto 12. Tassi di crescita del Pil in volume

2001 2002 2003 2004
Serie nuov a 1,8 0,3 0,0 1,1
Serie precedente 1,8 0,4 0,3 1,2

 
 
 

Grafico 2 – Prodotto interno lordo – Valori concatenati – anno di riferimento 2000 (variazioni percentuali) 
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Prospetto 13 - Contributi alla crescita del Pil (prezzi dell'anno precedente)

Aggregati 2001 2002 2003 2004

Domanda nazionale al netto delle scorte e oggetti di v alore 1,6 1,3 0,6 0,9
- Consumi finali nazionali 1,1 0,5 1,0 0,4
    - Spesa delle famiglie  0,4 0,1 0,6 0,3
    - Spesa delle AP e Isp 0,7 0,4 0,4 0,1
- Inv estimenti fissi lordi 0,5 0,8 -0,3 0,4
Variazione delle scorte e oggetti di v alore 0,0 0,0 0,2 0,0
Domanda estera netta 0,2 -1,0 -0,8 0,1
Prodotto interno lordo 1,8 0,3 0,0 1,1

 
 
Il Conto consolidato delle Amministrazioni pubbliche  
 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute, l'Istat ha elaborato in via provvisoria le stime del conto 
consolidato delle amministrazioni pubbliche (AP) relativo all’anno 2005. Inoltre, vengono 
successivamente presentate le revisioni apportate ai dati relativi al periodo 2001-2004 diffusi lo scorso 
anno. 
I dati sono elaborati in conformità alle regole fissate dai regolamenti UE. In particolare, il regolamento 
CE n.2103 del 12/12/2005 ha modificato le date delle due notifiche da effettuare in ciscun anno 
nell’ambito della procedura sui deficit eccessivi, di cui al protocollo annesso al Trattato di Maastricht: la 
prima deve avvenire entro il 1° aprile, la seconda entro il 1° ottobre. Le informazioni trasmesse alla 
Commissione UE in tale contesto sono utilizzate ai fini del monitoraggio degli andamenti di finanza 
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pubblica, per testarne la congruenza rispetto agli obiettivi definiti da ciascun Paese con il proprio 
programma di stabilità. 
I nuovi conti incorporano, oltre alle revisioni annuali per gli anni più recenti dovute al normale processo 
di consolidamento delle fonti disponibili, le innovazioni definitorie e metodologiche decise in ambito 
comunitario e introdotte con la revisione generale di contabilità nazionale. 
 
 
   I risultati del 2005     
 
L’indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche in rapporto al Pil è risultato pari al 4,1 per cento 
rispetto al 3,4 per cento dell’anno precedente. In valore assoluto è aumentato di 10.265 milioni di euro, 
attestandosi sul livello di 57.917 milioni. Il saldo primario (indebitamento netto al netto della spesa per 
interessi) è risultato positivo e pari allo 0,5 per cento del Pil (cfr. Tavola 18). Tale risultato conferma la 
tendenza alla diminuzione del saldo primario in rapporto al Pil  (passato dal 3,2 per cento nel 2001, al 
2,7 nel 2002, all’ 1,7 del 2003, all’1,3 nel 2004 e allo 0,5 nel 2005). Nel 2005 anche il risparmio delle 
Amministrazioni pubbliche (saldo delle partite corrente) è pari ad un valore negativo stimato di 6.831 
milioni di euro, contro il valore negativo di 4.879 milioni di euro del 2004.  
L’aumento dell’indebitamento netto del 2005 è stato determinato da un aumento differenziato tra uscite 
ed entrate, pari rispettivamente al 3,1 per cento per le prime e dell’1,7 per cento per le seconde. 
Le uscite di parte corrente hanno registrato un tasso di crescita più contenuto, pari al 3,0 per cento, 
influenzato dalla riduzione degli interessi passivi che continuano a presentare un trend decrescente. In 
rapporto al Pil le uscite correnti risultano pari al  44,5 per cento, contro il  44,1 per cento dell’anno 
precedente. 
 

Prospetto 14. Indebitamento netto delle amministrazione pubbliche e prodotto interno 
lordo (milioni di euro) 
      
Aggregati 2005   
Indebitamento netto -57.917   
Pil                               1.417.241    
Indebitamento netto/Pil (%) -4,1   
      
      

    
 
 
I redditi da lavoro dipendente presentano una crescita del 4,0 per cento, influenzata dall’applicazione dei 
nuovi contratti collettivi di alcune categorie di dipendenti pubblici (scuola, ministeri, ecc.), che per 
competenza economica sono stati considerati nel 2005. Nel 2004 i redditi da lavoro erano cresciuti del 
3,4 per cento. I consumi intermedi, comprensivi delle spese per i servizi di intermediazione finanziaria 
indirettamente misurati (SIFIM) secondo la nuova metodologia adottata nei conti nazionali, sono 
aumentati del 3,6 per cento, contro la crescita del 5,4 per cento registrata nel 2004; le prestazioni sociali 
in natura (che includono prevalentemente spese per assistenza sanitaria convenzionata) sono cresciute 
del 4,9 per cento, contro una crescita del 9,0 per cento del 2004. Alla crescita del 2005 hanno influito i 
rinnovi delle convenzioni per l’acquisto di servizi di medicina di base (+22,0 per cento); mentre le 
prestazioni farmaceutiche e quelle ospedaliere risultano in leggera diminuzione. 
Complessivamente le spese per consumi finali delle amministrazioni pubbliche sono aumentate del 4,4 
per cento contro la crescita del 4,8 per cento dell’anno precedente. 
Nel 2005 alla diminuzione degli interessi passivi, pari, come si è detto, all’1,8 per cento, hanno 
contribuito le operazioni di swap, il cui importo è risultato pari a 2.092 milioni di euro, contro un  
ammontate di 1.049 milioni del 2004. 
Nell’ambito delle uscite in conto capitale gli investimenti fissi lordi risultano moderatamente aumentati 
dello 0,7 per cento a fronte di una crescita dell’1,5 per cento del 2004; le dismissioni immobiliari, che 
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sono portate in detrazione in tale aggregato, sono ammontate nel 2005 a 2.694 milioni di euro, a fronte 
di un introito di 4.406 milioni nel 2004. 
La pressione fiscale complessiva (imposte dirette, indirette, in conto capitale e contributi sociali), nella 
versione non consolidata delle imposte pagate allo Stato dalle altre amministrazioni pubbliche, è 
diminuita di un decimo di punto percentuale rispetto all'anno precedente (dal 40,7 per cento sul Pil nel 
2004 al  40,6 per cento nel 2005). Tale risultato è l’effetto di una dinamica limitatamente diversificata 
delle principali componenti del prelievo fiscale. Infatti le imposte dirette sono aumentate del 2,0 per 
cento, contro un aumento del 3,3 per cento delle imposte indirette e un aumento del 3,5 per cento dei 
contributi sociali effettivi. Sensibilmente ridimensionato è l’apporto delle imposte in conto capitale per 
il venir meno del gettito delle sanatorie fiscali; infatti l’unico introito ancora presente nel 2005 si 
riferisce alla seconda rata del condono edilizio. 
 
In questa sede non viene riportato il dato del debito delle AP e il suo rapporto con il Pil, in quanto, in 
relazione alla nuova data di presentazione della notifica nell’ambito della procedura dei deficit 
eccessivi, la Banca d’Italia diffonderà i dati sul debito delle AP il 15 marzo, con l’uscita del Bollettino 
Economico. 
 
 

 
Le revisioni delle stime per gli anni 2001-2004 
 

Le stime dei conti degli anni 2001-2004 hanno risentito delle innovazioni introdotte con la revisione 
generale e le normali revisioni dovute al consolidamento delle informazioni di base. L’effetto combinato 
di tali revisioni ha portato ad un peggioramento dell’indebitamento di 2,6 , 4,3, 4,0 miliardi di euro 
rispettivamente nel 2002, 2003 e 2004 e ad un miglioramento di 0,2 miliardi di euro nel 2001 (Prospetto 
n.16). Riguardo al rapporto indebitamento/Pil, separando l’effetto della revisione dell’indebitamento 
dall’effetto della revisione del Pil a prezzi correnti si evidenzia come nel 2001 è prevalso l’effetto di 
revisione del Pil e quindi il rapporto deficit/Pil è risultato più basso di 0,1 punti percentuali; mentre 
negli anni 2002-2004 è prevalso l’effetto revisione dell’indebitamento portando ad un peggioramento 
del rapporto pari allo 0,2 per cento. 
Il saldo primario in rapporto al Pil risulta più basso, con un minimo di due decimi di punto nel 2001 e un 
massimo di cinque decimi di punto nel 2004 (Prospetto 15), a causa del nuovo calcolo degli interessi 
passivi. Essi, da un lato hanno subito una riduzione per la riclassificazione nei consumi intermedi della 
componente SIFIM; dall’altro hanno registrato un aumento per le retrocessione di interessi da Banca 
d’Italia e per gli interessi sul conto disponibilità della Tesoreria, non più portati in detrazione degli 
interessi passivi. 
Revisioni rilevanti hanno interessato i consumi finali delle AP, per le nuove stime degli ammortamenti, 
che si sono attestate ad un livello medio nel periodo più alto del 30 per cento (circa 5,1 miliardi di euro), 
determinato principalmente dalla riduzione delle vite medie dei beni immobili e quelle dei consumi 
intermedi mediamente maggiori del 6,3 per cento, di cui il 2,4 per cento dovuto all’inclusione dei SIFIM 
e 1,8 per la riclassificazione di alcune spese militari che precedentemente erano comprese nelle 
spese per investimento. 
La pressione fiscale invece risulta maggiormente influenzata dalla revisione del Pil, con una 
diminuzione in ciascun anno di poco superiore ad un punto percentuale. 
Una delle voci che è stata sottoposta a revisione negli anni 2003 e 2004 ha riguardato i livelli degli 
introiti per le sanatorie fiscali contenuti nelle imposte in conto capitale che sono stati corretti in 
diminuzione per tenere conto dei mancati incassi della quota contabilizzata per competenza economica 
in detti anni.  
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Prospetto 15. Rapporti caratteristici del conto economico consolidato delle amministrazioni pubbliche   
                              

  2001 2002 2003 2004     

  Nuova 
Serie 

Serie 
precedente Differenza Nuova 

Serie 
Serie 

precedente Differenza Nuova 
Serie 

Serie 
precedente Differenza Nuova 

Serie 
Serie 

precedente Differenza     

Indebitamento netto / Pil -3,1 -3,2 0,1 -2,9 -2,7 -0,2 -3,4 -3,2 -0,2 -3,4 -3,2 -0,2     
Saldo primario / Pil 3,2 3,4 -0,2 2,7 3,0 -0,3 1,7 2,1 -0,4 1,3 1,8 -0,5     
Pressione fiscale consolidata (a) 41,2 42,2 -1,0 40,7 41,9 -1,2 41,3 42,6 -1,3 40,6 41,7 -1,1     
Pressione fiscale non consolidata 
(b) 41,3 42,3 -1,0 40,8 42,0 -1,2 41,4 42,7 -1,3 40,7 41,8 -1,1     
Entrate correnti / Pil 44,8 45,4 -0,6 44,1 44,9 -0,8 43,4 44,2 -0,8 43,7 44,3 -0,6     
Entrate totali / Pil 45,0 45,7 -0,7 44,5 45,3 -0,8 45,1 46,0 -0,9 44,6 45,2 -0,6     
Uscite correnti / Pil  43,9 44,5 -0,6 43,8 44,2 -0,4 44,2 44,7 -0,5 44,1 44,3 -0,2     
Uscite totali al netto interessi / Pil 41,8 42,3 -0,5 41,9 42,3 -0,4 43,4 43,9 -0,5 43,3 43,4 -0,1     
Uscite totali / Pil 48,1 48,8 -0,7 47,4 48,1 -0,7 48,5 49,2 -0,7 48,0 48,5 -0,5     
                              
                              
                              
(a) Al netto delle imposte dirette pagate dalle altre Amministrazioni Pubbliche allo Stato     
(b) Al loro delle imposte dirette pagate dalle altre Amministrazioni Pubbliche allo Stato     

 
 
 

Prospetto 16. Determinanti sulle modifiche del rapporto indebitamento netto sul Pil per effetto delle revisioni - Anni 2001-2004 (Valori assoluti in milioni di euro) 

Anni Indebitamento netto 
(nuova serie) 

Indebitamento netto 
(vecchia serie) 

Differenze 
assolute 

Indebitamento 
netto/PIL (nuova 

serie)  (%) 

Indebitamento 
netto/PIL (vecchia 

serie)  (%) 
Differenza 

percentuale 
dicui: effetto 
revisione PIL  

(1) 

di cui: effetto 
revisione 

indebitamento (2) 

                  

2001 -38.501 -38.741 240 -3,1 -3,2 0,1 0,1 0,0 
2002 -37.085 -34.463 -2622 -2,9 -2,7 -0,2 0,0 -0,2 
2003 -46.036 -41.755 -4281 -3,4 -3,2 -0,2 0,1 -0,3 
2004 -47.652 -43.652 -4000 -3,4 -3,2 -0,2 0,1 -0,3 

                  
                  
(1) Ottenuto considerando il Pil revisionato e l'indebitamento 
invariato           
(2) Ottenuto considerando il Pil  invariato e l'indebitamento revisionato         
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Tavola 1. Conto economico delle risorse e degli impieghi - Valori a prezzi correnti (Milioni di euro)

AGGREGATI 2001 2002 2003 2004 2005

Prodotto interno lordo ai prezzi di mercato 1.248.648 1.295.226 1.335.354 1.388.870 1.417.241
Importazioni di beni e servizi fob 321.125 320.776 320.512 342.256 373.743

TOTALE RISORSE 1.569.773 1.616.002 1.655.866 1.731.126 1.790.984
Consumi nazionali 974.537 1.009.106 1.051.968 1.089.855 1.121.633
- Spesa delle famiglie residenti 733.562 755.855 784.333 809.360 828.723
  -- spesa sul territorio economico 750.250 771.277 798.455 825.257 843.508
  -- acquisti all'estero dei residenti (+) 12.394 13.037 13.731 12.906 14.327
  -- acquisti sul territorio dei non residenti (-) 29.081 28.459 27.854 28.804 29.112
- Spesa delle AP 236.857 248.783 262.942 275.482 287.558
- Spesa delle Isp 4.117 4.467 4.693 5.013 5.352
Investimenti fissi lordi 253.778 270.889 271.776 286.477 291.762
- Costruzioni 109.729 119.361 125.017 131.893 137.834
- Macchine e attrezzature 104.296 109.506 107.964 115.277 115.450
- Mezzi di trasporto 27.747 29.467 26.540 26.924 26.069
- Beni immateriali 12.006 12.555 12.255 12.383 12.409
Variazione delle scorte e oggetti di valore 3.195 2.788 4.209 2.914 4.562
- Variazione delle scorte 1.465 1.070 2.435 1.090 2.621
- Oggetti di valore 1.730 1.718 1.773 1.824 1.941
Esportazioni di beni e servizi fob 338.264 333.219 327.913 351.880 373.027

TOTALE IMPIEGHI 1.569.773 1.616.002 1.655.866 1.731.126 1.790.984

I totali possono non corrispondere alla somma delle componenti per gli arrotondamenti effettuati.

Tavola 2. Conto economico delle risorse e degli impieghi - Valori a prezzi correnti (variazioni percentuali sull'anno precedente)

AGGREGATI 2001 2002 2003 2004 2005
Prodotto interno lordo ai prezzi di mercato 4,8 3,7 3,1 4,0 2,0
Importazioni di beni e servizi fob 3,2 -0,1 -0,1 6,8 9,2

TOTALE RISORSE 4,5 2,9 2,5 4,5 3,5
Consumi nazionali 4,4 3,5 4,2 3,6 2,9
- Spesa delle famiglie residenti 3,3 3,0 3,8 3,2 2,4
  -- spesa sul territorio economico 3,2 2,8 3,5 3,4 2,2
  -- acquisti all'estero dei residenti (+) -1,9 5,2 5,3 -6,0 11,0
  -- acquisti sul territorio dei non residenti (-) -3,1 -2,1 -2,1 3,4 1,1
- Spesa delle AP 7,8 5,0 5,7 4,8 4,4
- Spesa delle Isp 6,4 8,5 5,1 6,8 6,8
Investimenti fissi lordi 4,9 6,7 0,3 5,4 1,8
- Costruzioni 6,8 8,8 4,7 5,5 4,5
- Macchine e attrezzature 1,3 5,0 -1,4 6,8 0,2
- Mezzi di trasporto 9,9 6,2 -9,9 1,4 -3,2
- Beni immateriali 8,2 4,6 -2,4 1,0 0,2
Variazione delle scorte e oggetti di valore - - - - -
- Variazione delle scorte - - - - -
- Oggetti di valore -54,5 -0,7 3,2 2,8 6,4
Esportazioni di beni e servizi fob 5,0 -1,5 -1,6 7,3 6,0

TOTALE IMPIEGHI 4,5 2,9 2,5 4,5 3,5

15



Tavola 3. Conto economico delle risorse e degli impieghi - Valori concatenati - anno di riferimento 2000 (Milioni di euro)

AGGREGATI 2001 2002 2003 2004 2005
Prodotto interno lordo ai prezzi di mercato 1.212.442 1.216.588 1.217.040 1.230.006 1.229.568
Importazioni di beni e servizi fob 310.617 309.145 311.589 319.426 323.776

TOTALE RISORSE 1.523.060 1.525.726 1.528.574 1.549.148 1.552.877
Consumi nazionali 946.411 952.713 964.599 969.979 973.364
- Spesa delle famiglie residenti 714.701 715.871 722.865 726.805 727.228
  -- spesa sul territorio economico 730.819 730.039 734.494 739.481 738.896
  -- acquisti all'estero dei residenti (+) 12.161 12.833 14.153 13.308 14.217
  -- acquisti sul territorio dei non residenti (-) 28.278 26.998 25.730 26.032 25.813
- Spesa delle AP 227.743 232.627 237.393 238.632 241.401
- Spesa delle Isp 3.967 4.168 4.269 4.469 4.591
Investimenti fissi lordi 248.082 257.974 253.669 259.154 257.551
- Costruzioni 106.933 112.048 113.632 114.636 115.260
- Macchine e attrezzature 102.185 105.296 102.914 107.433 106.549
- Mezzi di trasporto 27.376 28.651 25.388 25.308 24.144
- Beni immateriali 11.588 11.976 11.620 11.728 11.441
Variazione delle scorte e oggetti di valore  -  -  -  -  -
- Variazione delle scorte  -  -  -  -  -
- Oggetti di valore 1.673 1.579 1.568 1.546 1.576
Esportazioni di beni e servizi fob 323.816 310.783 303.219 312.372 313.178

TOTALE IMPIEGHI 1.523.060 1.525.726 1.528.574 1.549.148 1.552.877

L'utilizzo degli indici a catena comporta la perdita di additività delle componenti concatenate espresse in termini monetari. Infatti, la somma 
dei valori concatenati delle componenti di un aggregato non è uguale al valore concatenato dell'aggregato stesso. Il concatenamento 
attraverso gli indici di tipo Laspeyres garantisce tuttavia la proprietà di additività per l'anno di riferimento e per l'anno seguente.

Tavola 4. Conto economico delle risorse e degli impieghi - Valori concatenati - anno di riferimento 2000 ( variazioni percentuali sull'anno precedente )

AGGREGATI 2001 2002 2003 2004 2005

Prodotto interno lordo ai prezzi di mercato 1,8 0,3 0,0 1,1 0,0
Importazioni di beni e servizi fob -0,2 -0,5 0,8 2,5 1,4

TOTALE RISORSE 1,4 0,2 0,2 1,3 0,2
Consumi nazionali 1,4 0,7 1,2 0,6 0,3
- Spesa delle famiglie residenti 0,7 0,2 1,0 0,5 0,1
  -- spesa sul territorio economico 0,5 -0,1 0,6 0,7 -0,1
  -- acquisti all'estero dei residenti (+) -3,7 5,5 10,3 -6,0 6,8
  -- acquisti sul territorio dei non residenti (-) -5,8 -4,5 -4,7 1,2 -0,8
- Spesa delle AP 3,6 2,1 2,0 0,5 1,2
- Spesa delle Isp 2,5 5,1 2,4 4,7 2,7
Investimenti fissi lordi 2,5 4,0 -1,7 2,2 -0,6
- Costruzioni 4,1 4,8 1,4 0,9 0,5
- Macchine e attrezzature -0,8 3,0 -2,3 4,4 -0,8
- Mezzi di trasporto 8,4 4,7 -11,4 -0,3 -4,6
- Beni immateriali 4,5 3,4 -3,0 0,9 -2,5
Variazione delle scorte e oggetti di valore - - - - -
- Variazione delle scorte - - - - -
- Oggetti di valore -56,0 -5,6 -0,7 -1,4 1,9
Esportazioni di beni e servizi fob 0,5 -4,0 -2,4 3,0 0,3

TOTALE IMPIEGHI 1,4 0,2 0,2 1,3 0,2
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Tavola 5. Conto economico delle risorse e degli impieghi - Deflatori - anno di riferimento 2000  (variazioni percentuali sull'anno precedente)

AGGREGATI 2001 2002 2003 2004 2005

Prodotto interno lordo ai prezzi di mercato 3,0 3,4 3,1 2,9 2,1
Importazioni di beni e servizi fob 3,4 0,4 -0,9 4,2 7,7

TOTALE RISORSE 3,1 2,8 2,3 3,2 3,2
Consumi nazionali 3,0 2,9 3,0 3,0 2,6
- Spesa delle famiglie residenti 2,6 2,9 2,8 2,6 2,3
  -- spesa sul territorio economico 2,7 2,9 2,9 2,7 2,3
  -- acquisti all'estero dei residenti (+) 1,9 -0,3 -4,5 0,0 3,9
  -- acquisti sul territorio dei non residenti (-) 2,8 2,5 2,7 2,2 1,9
- Spesa delle AP 4,0 2,8 3,6 4,2 3,2
- Spesa delle Isp 3,8 3,3 2,6 2,0 3,9
Investimenti fissi lordi 2,3 2,6 2,0 3,2 2,5
- Costruzioni 2,6 3,8 3,3 4,6 3,9
- Macchine e attrezzature 2,1 1,9 0,9 2,3 1,0
- Mezzi di trasporto 1,4 1,5 1,6 1,8 1,5
- Beni immateriali 3,6 1,2 0,6 0,1 2,7
Variazione delle scorte e oggetti di valore - - - - -
- Variazione delle scorte - - - - -
- Oggetti di valore 3,4 5,2 3,9 4,3 4,4
Esportazioni di beni e servizi fob 4,5 2,6 0,9 4,2 5,7

TOTALE IMPIEGHI 3,1 2,8 2,3 3,2 3,2

17



Tavola 6. Valore aggiunto ai prezzi al produttore e prodotto interno lordo ai prezzi di mercato a prezzi correnti (Milioni di euro)

ATTIVITA' ECONOMICHE 2001 2002 2003 2004 2005

Agricoltura, silvicoltura e pesca 27.350 27.212 27.659 28.737 27.334
Industria 356.713 364.716 370.116 385.547 386.987
- industria in senso stretto 295.018 298.603 298.861 308.651 306.571
- costruzioni 61.695 66.113 71.255 76.896 80.416
Servizi 784.933 821.377 856.879 891.364 915.884
Valore aggiunto ai prezzi al produttore 1.168.995 1.213.305 1.254.654 1.305.648 1.330.205
IVA e imposte indirette sulle importazioni 79.653 81.921 80.700 83.222 87.036

Prodotto interno lordo ai prezzi di mercato 1.248.648 1.295.226 1.335.354 1.388.870 1.417.241

I totali possono non corrispondere alla somma delle componenti per gli arrotondamenti effettuati.

Tavola 7. Valore aggiunto ai prezzi al produttore e prodotto interno lordo ai prezzi di mercato a prezzi correnti 
             (variazioni percentuali sull'anno precedente)

ATTIVITA' ECONOMICHE 2001 2002 2003 2004 2005

Agricoltura, silvicoltura e pesca 1,1 -0,5 1,6 3,9 -4,9
Industria 3,9 2,2 1,5 4,2 0,4
- industria in senso stretto 2,5 1,2 0,1 3,3 -0,7
- costruzioni 10,7 7,2 7,8 7,9 4,6
Servizi 5,9 4,6 4,3 4,0 2,8
Valore aggiunto ai prezzi al produttore 5,1 3,8 3,4 4,1 1,9
IVA e imposte indirette sulle importazioni 0,6 2,8 -1,5 3,1 4,6

Prodotto interno lordo ai prezzi di mercato 4,8 3,7 3,1 4,0 2,0
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Tavola 8. Valore aggiunto ai prezzi al produttore e prodotto interno lordo ai prezzi di mercato - Valori concatenati - anno di riferimento 2000
                 (Milioni di euro)

ATTIVITA' ECONOMICHE 2001 2002 2003 2004 2005

Agricoltura, silvicoltura e pesca 26.380 25.552 24.314 27.642 27.037
Industria 346.261 344.100 342.290 346.033 340.830
- industria in senso stretto 286.455 282.916 279.331 281.297 275.576
- costruzioni 59.806 61.182 62.907 64.623 65.026
Servizi 760.175 766.899 769.772 775.318 780.707
Valore aggiunto ai prezzi al produttore 1.132.816 1.136.555 1.136.404 1.149.092 1.148.889
IVA e imposte indirette sulle importazioni 79.627 80.038 80.665 80.883 80.626
Prodotto interno lordo ai prezzi di mercato 1.212.442 1.216.588 1.217.040 1.230.006 1.229.568

L'utilizzo degli indici a catena comporta la perdita di additività delle componenti concatenate espresse in termini monetari. Infatti, la somma dei valori 
concatenati delle componenti di un aggregato non è uguale al valore concatenato dell'aggregato stesso. Il concatenamento attraverso gli indici di tipo 
Laspeyres garantisce tuttavia la proprietà di additività per l'anno di riferimento e per l'anno seguente.

Tavola 9. Valore aggiunto ai prezzi al produttore e prodotto interno lordo ai prezzi di mercato - Valori concatenati - anno di riferimento 2000
                (variazioni percentuali sull'anno precedente)

ATTIVITA' ECONOMICHE 2001 2002 2003 2004 2005

Agricoltura, silvicoltura e pesca -2,5 -3,1 -4,8 13,7 -2,2
Industria 0,8 -0,6 -0,5 1,1 -1,5
- industria in senso stretto -0,4 -1,2 -1,3 0,7 -2,0
- costruzioni 7,3 2,3 2,8 2,7 0,6
Servizi 2,5 0,9 0,4 0,7 0,7
Valore aggiunto ai prezzi al produttore 1,9 0,3 0,0 1,1 0,0
IVA e imposte indirette sulle importazioni 0,6 0,5 0,8 0,3 -0,3
Prodotto interno lordo ai prezzi di mercato 1,8 0,3 0,0 1,1 0,0
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Tavola 10. Unità di lavoro totali per attività economica (media annua in migliaia)

ATTIVITA' ECONOMICHE 2001 2002 2003 2004 2005

Agricoltura, silvicoltura e pesca 1.505,6 1.457,0 1.388,8 1.372,1 1.262,0
Industria 6.767,5 6.836,1 6.882,3 6.849,7 6.812,5
- industria in senso stretto 5.057,0 5.089,9 5.088,2 5.026,9 4.947,3
- costruzioni 1.710,5 1.746,2 1.794,1 1.822,8 1.865,2
Servizi 15.555,5 15.839,1 16.011,8 16.072,3 16.117,7

Totale 23.828,6 24.132,2 24.282,9 24.294,1 24.192,2

Tavola 11. Unità di lavoro totali per attività economica (variazioni percentuali sull'anno precedente)

ATTIVITA' ECONOMICHE 2001 2002 2003 2004 2005

Agricoltura, silvicoltura e pesca 0,9 -3,2 -4,7 -1,2 -8,0
Industria 1,1 1,0 0,7 -0,5 -0,5
- industria in senso stretto -0,6 0,7 0,0 -1,2 -1,6
- costruzioni 6,2 2,1 2,7 1,6 2,3
Servizi 2,2 1,8 1,1 0,4 0,3

Totale 1,8 1,3 0,6 0,0 -0,4

Tavola 12. Unità di lavoro dipendenti per attività economica (media annua in migliaia)

ATTIVITA' ECONOMICHE 2001 2002 2003 2004 2005

Agricoltura, silvicoltura e pesca 497,5 488,0 422,2 427,9 443,3
Industria 5.248,2 5.314,3 5.331,0 5.295,3 5.297,1
- industria in senso stretto 4.229,9 4.248,6 4.231,1 4.182,8 4.145,7
- costruzioni 1.018,3 1.065,7 1.099,9 1.112,5 1.151,4
Servizi 10.908,1 11.156,0 11.239,1 11.264,9 11.472,7

Totale 16.653,8 16.958,3 16.992,3 16.988,1 17.213,1

Tavola 13. Unità di lavoro dipendenti per attività economica (variazioni percentuali sull'anno precedente)

ATTIVITA' ECONOMICHE 2001 2002 2003 2004 2005

Agricoltura, silvicoltura e pesca 3,3 -1,9 -13,5 1,4 3,6
Industria 1,0 1,3 0,3 -0,7 0,0
- industria in senso stretto -0,3 0,4 -0,4 -1,1 -0,9
- costruzioni 7,2 4,7 3,2 1,1 3,5
Servizi 2,9 2,3 0,7 0,2 1,8

Totale 2,3 1,8 0,2 0,0 1,3
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Tavola 14. Redditi da lavoro dipendente per attività economica (Milioni di euro)

ATTIVITA' ECONOMICHE 2001 2002 2003 2004 2005

Agricoltura, silvicoltura e pesca 8.088 8.061 7.399 7.577 8.198
Industria 154.833 160.606 165.750 171.228 175.200
- industria in senso stretto 130.420 134.293 137.547 141.458 143.567
- costruzioni 24.413 26.314 28.204 29.770 31.633
Servizi 330.374 347.343 363.081 375.797 394.838

Totale 493.295 516.010 536.230 554.602 578.236

I totali possono non corrispondere alla somma delle componenti per gli arrotondamenti effettuati.

Tavols 15. Redditi da lavoro dipendente per attività economica (variazioni percentuali sull'anno precedente)

ATTIVITA' ECONOMICHE 2001 2002 2003 2004 2005

Agricoltura, silvicoltura e pesca 4,6 -0,3 -8,2 2,4 8,2
Industria 3,8 3,7 3,2 3,3 2,3
- industria in senso stretto 2,9 3,0 2,4 2,8 1,5
- costruzioni 9,1 7,8 7,2 5,6 6,3
Servizi 6,4 5,1 4,5 3,5 5,1

Totale 5,5 4,6 3,9 3,4 4,3

Tavola 16. Retribuzioni lorde per attività economica (Milioni di euro)

ATTIVITA' ECONOMICHE 2001 2002 2003 2004 2005

Agricoltura, silvicoltura e pesca 6.527 6.498 5.844 5.977 6.489
Industria 108.971 112.995 116.090 119.250 122.149
- industria in senso stretto 91.336 94.179 96.191 98.375 99.945
- costruzioni 17.635 18.817 19.900 20.875 22.205
Servizi 244.092 256.090 266.455 275.992 290.332

Totale 359.589 375.583 388.389 401.219 418.970

I totali possono non corrispondere alla somma delle componenti per gli arrotondamenti effettuati.

Tavola 17. Retribuzioni lorde per attività economica (variazioni percentuali sull'anno precedente)

ATTIVITA' ECONOMICHE 2001 2002 2003 2004 2005

Agricoltura, silvicoltura e pesca 3,7 -0,4 -10,1 2,3 8,6
Industria 3,8 3,7 2,7 2,7 2,4
- industria in senso stretto 2,7 3,1 2,1 2,3 1,6
- costruzioni 10,1 6,7 5,8 4,9 6,4
Servizi 6,9 4,9 4,0 3,6 5,2

Totale 5,9 4,4 3,4 3,3 4,4
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Milioni di euro 

VOCI ECONOMICHE 2001 2002 2003 2004 2005 2004 2005

Spesa per consumi finali 236.857       248.783       262.942       275.482       287.558       4,8 4,4
  di cui: redditi da lavoro dipendente 131.647      137.621      144.749      149.609      155.533      3,4 4,0
            consumi intermedi 64.289         67.154         70.809         74.660         77.317         5,4 3,6

            prestazioni sociali in natura acquistate direttamente sul mercato 31.757         33.681         34.824         37.975         39.819         9,0 4,9
Prestazioni sociali in denaro 202.332       214.078       224.485       234.627       241.692       4,5 3,0
Imposte dirette pagate dalla PA 1.513           1.407           1.175           1.181           1.131           0,5 -4,2
Altre uscite correnti 29.299         31.264         33.712         35.137         35.311         4,2 0,5
Uscite correnti al netto interessi 470.001       495.532       522.314       546.427       565.692       4,6 3,5
Interessi passivi 78.764         71.519         68.514         65.753         64.549         -4,0 -1,8
Totale uscite correnti 548.765       567.051       590.828       612.180       630.241       3,6 3,0
Investimenti fissi lordi 29.630         22.468         32.778         33.276         33.499         1,5 0,7
Contributi agli investimenti 16.891         18.440         19.463         17.728         18.909         -8,9 6,7
Altre uscite in c/capitale 5.556           6.024           4.819           3.492           4.642           -27,5 32,9
Totale uscite in c/capitale 52.077         46.932         57.060         54.496         57.050         -4,5 4,7
Totale uscite complessive 600.842       613.983       647.888       666.676       687.291       2,9 3,1

Imposte dirette 183.998       179.554       178.745       185.400       189.052       3,7 2,0
Imposte indirette 176.952       185.174       186.770       195.398       201.859       4,6 3,3
Contributi sociali effettivi 149.841       157.530       164.965       173.082       179.059       4,9 3,5
Contributi sociali figurativi 3.982           3.745           3.811           3.468           3.357           -9,0 -3,2
Altre entrate correnti 44.099         45.228         45.271         49.953         50.083         10,3 0,3
Totale entrate correnti 558.872       571.231       579.562       607.301       623.410       4,8 2,7
Imposte in c/capitale 1.065           2.986           17.932         7.912           1.808           -55,9 -77,1
Altre entrate in c/capitale 2.404           2.681           4.358           3.811           4.156           -12,6 9,1
Totale entrate in c/capitale 3.469           5.667           22.290         11.723         5.964           -47,4 -49,1
Totale entrate complessive 562.341       576.898       601.852       619.024       629.374       2,9 1,7

Saldo corrente 10.107 4.180 -11.266 -4.879 -6.831
Indebitamento netto -38.501 -37.085 -46.036 -47.652 -57.917
Saldo primario 40.263 34.434 22.478 18.101 6.632

Tavolla 19. Rapporti caratteristici del conto economico consolidato delle amministrazioni pubbliche

2001 2002 2003 2004 2005
Indebitamento netto / Pil -3,1 -2,9 -3,4 -3,4 -4,1
Saldo primario / Pil 3,2 2,7 1,7 1,3 0,5
Pressione fiscale consolidato 41,2 40,7 41,3 40,6 40,5
Pressione fiscale (a) 41,3 40,8 41,4 40,7 40,6
Entrate correnti / Pil 44,8 44,1 43,4 43,7 44,0
Entrate totali / Pil 45,0 44,5 45,1 44,6 44,4

Uscite correnti / Pil 43,9 43,8 44,2 44,1 44,5
Uscite totali al netto interessi / Pil 41,8 41,9 43,4 43,3 43,9
Uscite totali / Pil 48,1 47,4 48,5 48,0 48,5

SALDI

Tavola 18. Conto economico consolidato delle amministrazioni pubbliche

variazioni %

USCITE

ENTRATE
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